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la giornata di lotta organizzata da FLM, collettivi studenteschi e giovani disoccupati 

Studenti e metalmeccanici domani 
insieme per le strade di Cagliari 

Gli obiettivi della manifestazione unitaria - La dura lotta dei lavoratori in cassa integrazione - La 
richiesta di soluzione ai problemi della scuola trova più forza nell'unità con gli operai e disoccupati 
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Esasperati dalle promesse non mantenute 

Liquichimica di Augusta: 
spente le caldaie 

i lavoratori se ne vanno 
La Regione promette un intervento del Banco di Sicilia 
Si susseguono le assemblee mentre sale la tensione 

SIRACUSA — Sempre più pc 
sante la situazione alla Li-
fiuichimica di Augusta a cau
sa dell'intollerabile balletto 
che si sta compiendo attor
no alle sorti del gruppo chi
mico dell'avventuriero Ursi-
ni. La tensione nello stabili
mento ha raggiunto limiti 
estremi e l'esasperazione dei 
novecento lavoratori diventa 
più acuta. 

Da ieri, dopo che è vana
mente trascorsa la data del 
14 ottobre, che doveva segna
re una prima svolta nella 
lunga ed estenuante vertenza 
(quantomeno la garanzia del 
pagamento di una prima ra
ta dei salari arretrati), gli 
operai hanno provveduto a 
spegnere le caldaie dell'im
pianto garantendo solo la pre
senza in fabbrica di una squa
dra di diciotto lavoratori per 
assicurare l'intervento in ca
so di pericolo. 

Assemblee si susseguono 
nel piazzale antistante i can
celli d'ingresso che sono pre
sidiati da tutti i lavoratori, al
la presenza dei dirigenti sin
dacali e del consiglio di fab
brica. Negli interventi, o me
glio nei mille discorsi che si 
intrecciano nei capannelli 
operai, sentimenti di rabbia 
si mischiano a giudizi di du
ra condanna nei confronti del 
governo che si mostra inca
pace di affrontare una volta 
per tutte la drammatica si
tuazione di Augusta. 

Ai lavoratori la presidenza 
della Regione ha ieri assicu
rato l'intervento presso il ban
co di Sicilia per il pagamen
to di uno stipendio, ma. no
nostante questa promessa. la 
situazione di tensione non è 
diminuita. Citi operai chiedo
no infatti un impegno serio e 
definitivo per la ripresa pro
duttiva dello stabilimento che 
è praticamente paralizzata da 
più di sei mesi. 

Anche alla Regione sicilia
na viene sollecitata una pre
sa di posizione di pieno so
stegno per dare forza alla 
iniziativa nei confronti del mi
nistero dell'Industria che an
cora prende tempo nella de
finizione di una soluzione po
sitiva della delicatissima vi
cenda. 

Dichiarazione 
del compagno 
Speranza 

Sul problema della Liqui
chimica il compagno France
sco Speranza, viceresponsabi
le della sezione riforme e pro
grammazione del PCI. ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

« Sbaglia chi spera che le 
giuste preoccupazioni per le 
conseguenze che possono ave
re certe forme esasperate di 
lotta ci impedisca di attri
buire a chi spettano realmen
te le responsabilità della si
tuazione determinatasi. 

e Pagamento dei salari ar
retrati, entro il 15 ottobre, ri
presa dell'attività produttiva, 
attraverso la garanzia dei fi
nanziamenti e dell'approvvi
gionamento delle materie pri
me. applicazione del decreto 
governativo per la nomina del 
commissario, vista l'impossi
bilità di giungere a un con
sorzio di banche, che si assu
messe temporaneamente il 
compito di gestire il gruppo 
e avviare i necessari proces
si di ristrutturazione. Questi 
gli impegni più volte presi 
e sottoscritti dal governo. 

€ Nessuno di essi è stato 
a tutt'oggi mantenuto! Noi co
munisti, quindi, che abbia
mo vissuto questi mesi di lot
ta insieme ai lavoratori, pren

dendo varie iniziative al livel
lo parlamentare insieme ad 
altre forze democratiche, de
gli enti locali etc. e che ab
biano potuto direttamente con
statare l'alto livello di respon
sabilità dimostrato dal movi
mento sindacale nell'affronta
re situazioni giunte al limite 
della sopportazione, siamo an
che oggi insieme a loro, a 
chiedere al ministro dell'In
dustria. al governo, di pas
sare immediatamente al man-
ten>ripntn defili impegni. 

11 problemi sono complessi. 
certo, ma si DUO mettere ma
no subito alla loro soluzione. 
evitando così di far pagare 
ai lavoratori le conseguenze 
di una gestione fallimentare. 
mentre i responsabili di essa 
sono liberi di tentare nuore 
operazioni attraverso le qua
li mettere ancora una »v>T'a 
le mani su risorse pub
bliche ». 

Una manovra dei fascisti della CISNAL 

Caos alla NU di Palermo 
per l'agitazione 

di pochi irresponsabili 
Dalla nostra redaiioae 

PALERMO — L'agitazio 
ne di uno sparuto gruppo di 
dipendenti, manovrati dal sin
dacato fascista CISNAL e da 
un'altra formazione, un m.-
sterioso * Gruppo libero azien 
dnle >, legato comunque ai 
fascisti, ha provocato la se
miparalisi dell'azienda muni
cipalizzata della nettezza ur
bana di Palermo, rendendo 
precaria la situazione igienica 
della città, del resto .sempre 
difficile. 

Migliaia di sacchetti e cu
muli di rifiuti sono da cin
que giorni abbandonati agli 
angoli delle strade. sia in 
pieno centro, sia in periferia. 
I,a CISNAL. che peraltro con
ta un numero ristretto di a-
derenti. ha colpito uno dei 
punti nevralgici del servizio: 
con la decisione di bloccare 
quasi del tutto l'attività dell* 
autoparco dcll'AMNU. dal 
quale ogni mattina escono po
chissimi mezzi 

Lo sciopero. un'agitazione 
strumentale per ottenere il 
pagamento di una serie d: ar
retrati. peraltro già assicurato 
dal consiglio d'amministrazio-
ne in un recentissimo a<-cor. 
do sottoscritto con le orga
nizzazioni sindacali della Fe
derazione unitaria CGTLC1S!.-
U1L. ha di fatto messo in cr«-
si l'intero settor»-

Palermo è sempre più spor
ca e appelli preoccupati »»-
no stati inviati dalla dire
zione dell'azienda al smelavo. 
al medico provinciale, al que
store e al prefetto. Quest'ul

timo aveva convocato per ieri 
sera una riunione e pare che 
stia prevalendo l'orientameli 
to di adottare un provvedi
mento di precettaziori»-

Fondata sulla esasperazio
ne. in verità non del tutto giu
stificata. di una parte del 
personale, la manovra della 
CISNAL e di alcuni ambienti 
che si nascondono dietro que
sta sigla, ha tutto il sapore 
di mascherare un'altra era-
vissima onerazxine: la ricon
segna del servizio di nettez
za urbana in mano dei pri
vati. 

La vicenda, del resto, si in
serisce in una situaz.one poli
tico-amministrativa notevol
mente calda: la giunta mono
colore democristiana, guidata 
da Carmelo Scoma, sta per 
concludere il suo mandato. Ve
nerdì, infatti, il consiglio co
munale è chiamato ad acco
gliere le dimissioni della giun
ta caratterizzatasi in questi 
mesi per un totale immobili
smo. che si è ripercosso an
che sulla funzionalità delle 
azknde municipalizzate d ie 
si trovano in una condizione 
di estrema ingovernabilità 

Solo negli ultimi tempi il 
rinnovato consiglio di ammi
nistrazione dell'AMNU aveva 
cominciato a mettere in pra
tica un piano di ristruttura
zione. ma questo sfollo si è 
scontrato avi una offensiva 
che. compiacente la giunta e 
avvalendosi della sciagurata 
iniziativa dei fascisti e del 
sindacato autonomo, sta fa
cendo di tutto per mandare s 
fondo la stessa azienda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Diritto allo 
studio, diritto al lavoro >: lo 
slogan di tante battaglie ses-
santottesche si ripeterà do
mani per le vie di Cagliari 
nella manifestazione unitaria 
organizzata dagli operai me
talmeccanici in cassa inte
grazione, dai collettivi stu
denteschi e dalle organizza
zioni dei giovani disoccupati. 

La manifestazione avrà co
me rivendicazione centrale il 
rilancio degli obiettivi pro
posti dalle organizzazioni sin
dacali all'atto della richiesta 
della cassa integrazione spe
ciale nelle zone di Macchia-
reddu. Portovesme e Porto 
Torres, e una denuncia al
l'opinione pubblica cittadina 
del gravissimo stato degli isti
tuti scolastici di ogni grado. 

Operai, disoccupati, studen
ti hanno preparato la giorna
ta di lotta con assemblee. 
riunioni, incontri unitari. Ieri 
i metalmeccanici si sono in
contrati, su iniziativa della 
FLM provinciale, nelle sale 
consiliari di Assemini e Ca-
poterra. stasera si riuniranno 
invece alla camera del lavo
ro di Cagliari. Numerose as
semblee sono state tenute con 
gli studenti delle scuole ca
gliaritane. 

La FLM giudica preoccu
pante iil protrarsi dello stato 
di disagio fra i lavoratori 
dei poli industriali a causa 
della cassa integrazione. « Le 
condizioni che oggi vive l'o

peraio — è stato detto in 
una delle numerose assem
blee — non sono più quelle 
di un tempo, quando si lavo
rava e si lottava m fabbrica. 
Ora non c'è più un punto 
di riferimento per portare u-
vanti la lotta, né una contro
parte immediata, ma solo u-
na condizione di disgregazio
ne sempre più simile a Quel
la dei disoccupati ». 

La cassa integrazione — os
serva inoltre una nota della 
FLM provinciale — e chia
ramente usata come strumen
to di disgregazione e quindi 
come mezzo per annientare 
quel movimento di lotta cne 
da diversi mesi si è svilup
pata in Sardegna inforno ai 
problemi della crisi economi
ca. rivendicando posti di la
voro stabili e un nuovo mo
dello di sviluppo, basato sul
le risorse locali. 

< E' necessario — prosegue 

Errata corrige 
Per un errore nel sommario 

del titolo apparso su l'Unità 
di ieri «La DC fa finta di 
niente e ripropone la giunta 
a quattro » è stata riportata 
la frase: « Il PCI voterà sche
da bianca per reiezione del 
presidente del consiglio regio
nale». In realtà la votazione 
di cui si dava notizia riguar
da l'elezione del presidente 
della giunta regionale come 
ben si poteva evincere dalla 
lettura dell'articolo. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

la nota — impegnarsi tutti 
con coscienza e con volontà 
in uno sforzo che punti a 
trovare quelle forze di orga
nizzazione che permettono di 
non disperdere, nel volgere 
di pochi mesi il patrimonio 
di esperienze e di unita cne 
a costo di grandi sacrilici 
è stato conquistato ». 

La riaggregazione dei la
voratori in cassa integrazio
ne, partirà, secondo 1 pro
grammi della FLM. dai pae
si: «E ' qui che oggi gli ope
rai. al\ontanati dal posto di 
lavoro vivono in una condi
zione che più li avvicina e 
li accomuna; certo non può 
essere paraqonabilc a quella 
della fabbrica, ma già può 
raDDresentare un punto di 
partenza per rioraanizzarsi e 
rilanciare la lolla ». 

Nella manifestazione di do
mani. come già sottolineato 
parteciperanno anche gli stu 
d"nti degli istituti medi ca
gliaritani e le leene dei di-
soccimati. « / collett'vi stu
denteschi — ci informa il se
gretario della FOCI di Ca
gliari. computino Oliviero Di-
liberto — avevano da tempo 
già in programma uni ma-
n>f est azione di protesta per 
il grave disanio in cui ver
sano le scuole cittadine. La 
manifestazione indetta con-
tpiPnnrn>ir*aTnpnt° dii metal
meccanici ci dà l'occasione 
per rìlarciirc uno iniziativa 
unitaria sui temi rìnU'occupa-
ziotte e della scuola ». 
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I cittadini-chef del piccolo. paese 
ritornano a casa da tutto il mondo 

Fois gras, tartufi 
e aragoste: 

«Chez Maxime»? No 
Villa Santa Maria 

Una volta l'anno la cittadina in provincia di 
Chieti si ripopola dei suoi figli emigrati 

Per le specialità internazionali prezzi da fiera 
paesana - Fra le raffinatissime tavole imbandite 

incrociano sgranando gli occhi le anziane contadine 

Nostro servizio •-
VILLA SANTA MARIA (Chie
ti) — Si salgono e si scendo
no costoni impervi. uni» stra
da tutta curve — quando la
sci l'autostrada a Valle di 
Sangi — con qua e là le trac
ce arrugginite, 1 viadotti so
spesi a metà di una super
strada promessa da dieci an
ni: ma Villa Santa Maria è 
a solo a poco più di 300 me
tri sul livello del mare, in 
una « conca ». le case arram
picate sul primo pendio del
la montagna che da un ver
sante guarda all'Abruzzo, dal
l'altro al « reame di Napoli » 
verso Castel di Sangro 

Ed è la « via di Napoli » 
quella che più di un secolo fa 
presero garzoni ed ex-pastori 
del paese al seguito dei prin-
cfpi Caracciolo che qui ave
vano dei possedimenti tor
nando poi a Villa Santa Ma
ria cuochi rifiniti per le « no

bili » mangiate estive, ripar
tendo, man mano che aumen
tava il loro numero e 11 me
stiere diventava una tradizio
ne. per altre case principe
sche del Napoletano, per le 
ambasciate romane, per « le 
Americhe ». 

Da due anni, « chef » e « sot
tochef » del migliori ristoran
ti ed alberghi italiani, torna
no per un giorno o due a 
Villa Santa Maria è la «sa
gra del cuoco », che ha 11 suo 
apice in un buffet dimostra
tivo (senza gara, senza pre
mi, prima per gli occhi, poi 
per il palato dei visitatori), 
allestito nel capannone del 
mercato coperto. 

Fagiani, aragoste e cernie 
glngatesche. ardite costruzio
ni e variopinti vassoi, tutti in 
fila sui tavolini disposti a fer
ro di cavallo: un percorso (è 
domenica, giorno finale della 
sagra) per alcune migliala di 
persone. C'è chi guarda sol

tanto, chi si avvicina ad an
nusare, chi chiede la ricetta. 
Contadine con i fazzoletti ne
ri legati sotto il mento, in
tere famiglie, « esperti » e co
mitive: i quali spiegano, ri
petono decine di volte nomi 
fantasiosi e sconosciuti alla 
maggior parte della gente. 

« Pois gras. signora », dice 
compito, inchinandosi, un cuo
co di mezza età; «Sella 
all'Orlov », farcita con tartu
fi e paté; galantine di fagia
ni, di pollo, di tacchino; co
state reali, gamberoni alla pa 
riglna. insalata di riso alla 
certosina; e ancora, prosciut
to al forno con pesche, so
vrana di tacchino, julienne di 
pollo (con sedano, tartufi, pro
sciutto cotto, wurstel legati 
con maionese). L'aragosta ar
rivata al mattino dalla Sar
degna poggia su un « prato » 
variopinto: funghetti come nei 

| disegni delle fiabe (uovo sodo 
i per 11 gambo, pomodoro e 

A Ceglie Messapico (Brindisi) il PCI fa il punto dei risultati conseguiti e di quelli per cui lottare 

È ancora da vincere la guerra ai « caporali » 

In questa battaglia le donne pugliesi sono in prima fila — La difficoltà nel trovare una controparte — L'accordo del lu
glio scorso è un primo, importante successo — Gli impegni del sindacato e la mobilitazione del PCI per i mesi a venire 

Dal nostro inviato 

Donn« al lavoro nei campi in Puglia: sono al primo posto nella lotta contro il « caporalato » 

CEGLIE MESSAPICO — La 
vertenza aperta nell'agosto 
scorso dada federazione 

CGIL, CISL, UIL di Pugna e 
dalle organizzazioni braccian
tili contro 11 «caporalato» -
la grave stortura del mercato 
del lavoro agricolo cne col
pisce in particolar modo la 
mano d'opera lemmaine — 
non solo è difficile per le 
diverse controparti che ia in
vestono ( «caporali», ufficio 
del lavoro, agrari, commer
cianti, Regione), ma è una 
vertenza cne esce da queue 
tradizionali perchè la sua 
piattaforma richiede una 
pressante partecipazione 

Non è solo quella contro ti 
«caporalato» una lotta per il 
rispetto della legge sul collo
camento e del contratto, ben
sì anche per migliori condi
zioni di vita e di lavoro delle 
migliaia di lavoratrici mi
granti da un comune all'altre 
anche al di là aella provincia 
di residenza e spesso della 
stessa Puglia. Ma non è an
cora solo questo; si tratta di 
una lotta sindacale per un 
diverso rapporto con la pro
duzione agricola, per una 
nuova professionalità della 
donna in agricoltura. 

Una battaglia quindi carica 
di forti contenuti anche idea
li, di emancipazione reale 
della donna lavoratrice. La 
natura politica di questa ver
tenza pone grandi compiti ai 
parliti democratici, e quindi 
anche al PCI, per un appog
gio originale alla lotta contro 
il reclutamento illegale della 
mano d'opera. 

I comunisti, che in questa 
lotta sono impegnati da tem 
pò In prima persona ai di 
\ersi livelli operativi, hanno 
voluto compiere proprio qui 
— nella zona cioè più inte 
ressata al triste fenomeno 
del «caporalato» — una veri
fica dello stato delle verten
ze. dei successi finora conse
guiti. del rispetto dell'accor
do raggiunto l'estate scorsa 
con t commercianti in sede 
di ufficio regionale del lavo
ro: una verifica che hanno 
voluto compiere a livello po
litico con i dirigenti comu 
nisti che operano nei comuni 
di Cezlie. Cisternino. Ostuni. 
Villa Castelli. 

La stessa presenza e parte
cipazione al dibattito sulla , . . . , . . , , . . . . 
vertenza deiia compagna A Matera assemblea regionale del sindacato di polizia 
Bianca Braccitorsl. della | , , 
commissione femminile na
zionale, del segretario della 
federazione comunista di 
Brindisi, Giovanni Sgura, del 
compagno Antonio Mari, re 
sponsabile della sezione agra
ria del comitato regionale del 
Partito, della compagna Tea 
De Bois. responsabile deìla 
commissione femminile del 
comitato regionale, del com
pagno Giuseppe Trulli, segre
tario regionale dell» Feder-
braccianti. sta anche ad Indi
care il valore politico che il 
PCI attribuisce a que-ta lotta 
insieme all'impegno che ha 
assunto. 

Unanime è stato il giudizio 
positivo sul documento stila
to nel luglio scorso all'ufficio 
regionale del lavoro. Questo 
contiene com'è noto punti 
significativi ed elementi mi
gliorativi che la legge sul col

locamento non prevede (il 
collocatore quando avvia 1 
lavoratori deve avvertire il 
Comune ove questi si reca: 
per la prima volta i commer
cianti ortofrutticoli sono s i i t i 
costretti ad una trattativa in 
cui hanno accettato un con 
tratto di lavoro; gli autisti 
dei pullman che trasportano 
la mano d'opera devono rs 
sere iscritti in liste speciali t-
devono provvedere solo al 
trasporto al di fuori di o?ni 
intermediazione» 

Questo accordo In linea di 
massima, specie nel primo 
periodo, da parte di una 
buona parte dei commercian
ti e stato rispettato. Questo 
non significa però essere 
soddisfatti, perche non pochi 
sono ancora I punti negitivi 
di questa vertenza. Le orga
nizzazioni sindacali non sono 
riuscite ad avviare una con
trattazione vera con gli agra

ri (a parte i singoli) per !a 
diserzione dell'Unione agri
coltori; non sono riusciti ad 
eliminare la diffidenza delle 
organizzazioni dei coltivatori 
anche queste assenti dalle 
trattative; non sono riuscite 
ad aprire un discorso con la 

| giunta regionale per qurlV» 
i che riguarda un elemento 
j importante della mino d'ope-
: ra femminile migrante, ciò*» i 
j trasporti; sono, tra l'altro. 
! riusciti invece ad investire 

alcuni sindaci e a molr.ìi'arf 
non pochi uffici comunali di 
collocamento. 

I risultati nel compiego — 
come sosteneva il comoaitno 
Man — non sono negativi. 
ma quatitativamete oositivi 

! e qualitativamente indicativi 
i per le prospettive che oflro-
I no. purché non si allenti la 
I tensione. Del resto tutti. 
I primi fra tutti ì comun.-;:, 
I sono consapevoli che la lotta 

contro il «caporalato» per eli 
.i.sDetti politici, culturali e i-
deali che essa investe non è 
di quelle che si vince total
mente in un mese o in un 
anno, anche perchè alcuni ri
tardi nel prendere olena co
scienza della vastità e com
plessità del fenomeno (vec
chio per certi a5petti e nuovo 
per altri) si sono avuti. 

E' una lotta che non si putì 
lasciare ai soli sindacati, e 
che ha bisogno di lmoesni ed 
iniziative verso le istituzioni 
a cui i pirtiti democratici ed 
il PCI devono assolvere ittee-
rendo anche elementi di qua
lità in una battaglia che in
veste molte migliaia di donne 
che non chiedono un lavoro 
qualsiasi, ma di assolvere un 
ruolo preciso nel processo 
produttivo agricolo: una bat
taglia che parte si da mo
menti di arretratezza, ma che 
mira a creare un ciclo annuo 

di lavoro dalle aziende agri
cole ai magazzini in cui la 
produzione viene allestita e 
spedita sui vari mercati in 
un contesto di nuova profes 
sionalita della donna in agri
coltura. II PCI a questa 
grande battaglia, che è sinda
cale. politica e ideale conti 
nuerà a dare il suo contribu
to. 

Un altro appuntamento con 
la vertenza contro il «capora
lato» riguarda una manifesta
zione regionale indetta rial 
PCI. da tenersi prossimamen
te nella zona ove più vivo e 
il fenomeno, alla quale sa
ranno invitati le forze politi
che per fare il punto con le 
lavoratrici su quello che i 
partiti hanno già fatto e 
quello che si impegnano a 
fare per aiutarle a vincere 
questa battaglia di civiltà 

Italo Palasciano 

I lavoratori dì PS non si scoraggiano 
Anche di fronte a ingiustificati rinvìi i poliziotti terranno vivo il loro impegno per la riforma 

MATERA - Nella sala del
la caserma di pubblica si
curezza di Potenza, si è svol
ta l'assemblea regionale dei 
lavoratori della polizia di Ba
silicata. aderenti alla fede
razione unitaria COI'- CISL. 
UIL e provenienti dalla que
stura di Matera e dai vari 
distaccamenti dislccati nella 
regione (commissariati. Pol
strade. Potter). 

Ai poliziotti che gremivano 
la sala ha parlato sulla ri 
forma del corpo il generale 

Enzo Felsani dell'esecutivo 
nazionale del movimento, e 
direttore del periodico e Po 
lizid moderna ». Il problema 
della riforma, ha sostenuto 
Felsani. se affrontato con 
chiara visione dei tempi at
tuali e futuri e risolto a bre
ve scadenza, non potrà che 
rispondere alle attese 

In mento al coordinamento 
dei vari corpi di polizia. Fel
sani ha asserito che tale prò 
blema rappresenta uno dei 
nodi più delicati da scioglie 

re in sede di trattative oltre \ pulso originario della loro a-
ziooe rivendicativa intrapre
sa ed in tal senso continue 
ranno a lottare per una po
lizia migliore. 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti Luciano Cali-
giuri. responsabile regionale 
del movimento, il marescial
lo Raspatelli. responsabile del 
movimento delle provincia di 
Potenza, il brigadiere Lapol-
la. della questura di Poten
za. e l'appuntato Picciarelli. 
della Polstrada di Policoro. 

a quelli della smilitarizzazio
ne e della sindaealizzazione. 

Nel parlare, poi, del sin
dacato di polizia come stru
mento della società moderna 
e scelta di cultura e di ci
viltà. l'ufficiale ha infine di 
chiarato che. se. attraverso 
ulteriori r.nvii della r'forma. 
si dovesse continuare a pun
tare sullo scoraggiamento dei 
tutori dell'ordine della PS. 
questi sapranno certamente 
tener vivo il vigore deli'im-

Il PCI: 
irrinviabile 
la verifica 

alla Regione 
Abruzzo 

PESCARA - In un suo 
comunicato di ieri, il co 
mitato direttivo regionale 
abruzzese del PCI dichiara 
di accettare la proposta 
— venuta nell'incontro bi
laterale con la DC — di 
rinviare di una settimana 
la discussione in Consiglio 
regionale sulla mozione 
comunista che riguarda lo 
IACP. Questo, interpre 
tando « le motivazioni a 
sostegno della proposta co
me espressione della raion 
tà di andare ad una salii 
zione pf)sitira ». per que 
sta questione, e di a\e 
re un confronto « più prò 
fieno e più stringente » 
sulle cause dell'attuale 
scadimento operativo nella 
attività della Regione. 

Il CD regionale del PCI 
ribadisce altresì la volon
tà dei comunisti di respin 
glerc qualsiasi tentativo di 
eludere la necessaria ve 
rifica, in seno alle forze 
politiche Hi maggioranza e 
nell'esecumo. jn tempi r.i 
pidi e * non più rinvia
bili ». dell'attuazione d»*l 
programma concordato. 

Tra i punti di maggi.-v 
re impesmo e urgenza, i 
comunisti sottolineano: le 
questioni rinroposte coi. 
acutezza dalla lotta ope 
raia (IAC. Monti. Fiat nei 
Sandro, soluzione por 1 
cantieri autostradali): 1̂  
iniziative per i piani di 
s<-t*ore. la riconversione 
industriale, il piano Pan
dori. 

Il confronto, dicono '• 
comunisti, deve avvenirr 
con il dibattito nella sede 
istituzionale, oltre che nei 
raoporti collegiali - tra le 
forze politiche, per indica 
re all'opinione pubblica 
« un chiaro impegno di 
cambiamento*. Ti comi
tato direttivo regionale ri
conferma infine la ne
cessità di accedere al 
confronto sui problemi. 
« sgomberando il terreno > 
da fatti di prevaricazio
ne. del tipo di quello re
lativo alla nomina del pre
sidente dello IACP di Te
ramo. 

inaione.se per 11 cappello rosso 
a puntini gialli), conchiglie di 
insalata rassa; a fianco, pò 
inodori ripieni guarniti di io 
sa e di verde tenero (« pu
mi di spinaci e purea di po
modoro. naturalmente », spie
ga lo chei). In mezzo ad una 
appetitosa galantina di pollo. 
dei singolari bouquettes inta
gliate a mano con il coltel
lino, patate e carote, sono di
ventate tiori leggeri montati 
« su « cestino » ricavato da un 
melone invernale. Uose vere 
nel cuore della cernia, trance 
d'edera su tutte le tovaglie 
immacolate. 

L.i folla sfila ordinatamen
te per circa due ore: a fian
co del banco dei dolci (aper
to da una grande casa di cioc
colato. tetto di zucchero, le 
tegole appena sfumate di ros 
so), i «veneziani» — cuochi 
di Villa Santa Maria, si in
tende, ma che tempo emigra
ti al ristorante « Alla Colom
ba » di Venezia — propongo
no baccalà mantecato su fette 
di polenta bianca, tartufi di 
mare («si pescano — dico
no - a più di 40 metri »), 
ancora polenta bianca con 
seppie « nere ». e un fuman
te risotto al tartufo, fette del 
fungo più prezioso del mondo 
grattugiate sopra senza ri
sparmio. • 
• La festa degli occhi » è fi
nita: comincia il giro per il 
palato, si rientra con i bigliet
ti in mano per acquistare una 
« cena da signori » a prezzi di 
pura perdita. 500 lire i primi. 
1000 lire i secondi, ancora 
500 i dolci. Cadono nel piatti 
di plastica, ad un ritmo im
pressionante. medaglioni d'a
ragosta in gelatina, delicate 
tartine al paté, fette croccan
ti di porchetta « rinfornata » 
vitel tonnés. tranci di trote. 
galletti, cucchiaiate di insa
lata all'Orlov. patatine fritte 
tolte da un cestello di pasta 

, sfoglia. 
Si mangia negli angoli, sul 

belvedere che guarda alla 
valle, due. tre, quattro piatti-
in mano, scambi di assaggi e 
bocche perennemente piene. 
E' una Mgra più paesana: it 

, tavole imbandite con tanta 
cura (avreste pensato di sen 
tire, nella stanza accanto, le 

• note .sfumate di un minuetto». 
; .si vuotano in fretta in un fi-
; naie rabelaisiano. quasi una 
• « comica » volutamente acce 
j lerata. Tutti corrono, 1 cuo 
• chi e gii allievi dell'Istituto 
! Alberghiero di Villa Santa Ma-
! ria (340 studenti, ammassa-
, ti in un edificio scelto percon 
j tenere 50, dieci anni fa) su-
I dano e si sbracciano. 
i « Si può fare giusto una voi 
I ta all'anno ». si lamenta An 
! tonio Stanziane uno dei « ve-
j nezianl ». partito alla mezza-
i notte del sabato da Vene-
• zia: riprenderà il treno seni 
i pre a mezzanotte di domeni-
! ca. Più tranquillo, uno dei più 
; anziani cuochi di Villa Santa 
j Maria. Giovanni Di Lello, qua

si un'istituzione, ora pensio-
| nato (ha 68 anni) dopo aver 
I cucinato per l'ambasciata ita-
i liana al Cairo, per il conte 
' Volpi di Misurata e 23 anni 
i all'albergho Hassler di Ro-
j ma. Michelino Pavia, proprie 
; tario di un raffinato ristoran 

te romano, a due passi da via 
Veneto, riprende per un gior-

• no il dialetto, ma non obdi-
J ca ad un «rsavoir taire» ìm 

parato in anni e anni di prò 
I fessione. 
i Sono arrivati anche 1 tele 
j grammi de_Mi emigrati più 
I lontani, da Caracas, Città del 

Capo, dal Masnico e da New 
j York. Antonio Stanzianl. pre 
! sidente dell'associazione dei 

cuochi abruzzesi, è restato a 
Villa Santa Maria: Insegna al 

| l'istituto alberghiero, dice di 
I aver ritrovato documento che 
. testimoniano del primo cuoco 

della sua famiglia, anno 1820 
J Ha ritrovato anche, in una 

foto ingiallita dal tempo, l'ori 
! ginano disegno dell'antica 
I fontana di Villa Santa Ma 

ria. ora mancante della parte 
superiore: insieme agli albe 
l'ha riprodotta tutta di mar 
garina, conchettc abruzzesi d1 

rame per decorazione. 
j Peppino Palconio. Invece. 

testimonia della «nuova emi-
| grazione ». I maestri cuochi 
I di Vira Santa Maria che. co-
, me lui, sono diventati inse

gnanti in altri istituti alber 
' ghieri: «Per chi. d'altronde 

• — nota Giovanni Di Lello — 
avremmo cucinato qui a Villa 

I Santa Maria? » Meno di due-
j mila abitanti, il paese ha per

so in 20 anni quasi il 50 per 
cento della sua popolazione, e 
non ci sono prospettive per 
chi resta: ma un giorno al-

! l'anno, luminarie all'ingresso 
I del paese, aiti berretti bianchi 
| e sapori, odori e colori pri-
' ma sconosciuti. 
• « Nella speranza — dicono 
! gli organizzatori — che il 
] mondo conosca Villa 8. Ma-
' ria, dopo che per tanti anni 
I siamo stati noi per il mondo». 

Nadia Tarantini 
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